UNITA’ DIDATTICA:  LA RETTA
DESTINATARI: questa unità didattica è rivolta a studenti del II anno di liceo scientifico.

PREREQUISITI: 

· Teoria degli insiemi 

· Geometria sintetica

· Calcolo algebrico

· Equazioni e disequazioni di primo grado

· Modulo o valore assoluto di una funzione

· Piano e coordinate cartesiane

OBIETTIVI GENERALI:

· Acquisizione delle competenze e conoscenze specifiche relative alla retta.

· Contributi storici ed epistemologici al concetto di geometria analitica nel piano cartesiano.

· Acquisizione e consapevolezza della logica.

· Attenzione al lessico e alla proprietà di linguaggio.

· Utilizzo del simbolismo matematico.

· Sviluppare la capacità di utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici in situazioni diverse 

· Riconoscere il contributo dato dalla matematica allo sviluppo delle scienze sperimentali

OBIETTIVI TRASVERSALI

· Sviluppare attitudine alla comunicazione e ai rapporti interpersonali favorendo lo scambio di opinioni tra docente e allievo e tra allievi

· Perseguire e ampliare il processo di preparazione scientifica e culturale degli studenti 

· Contribuire a sviluppare lo spirito critico e l’attitudine del a riesaminare criticamente ed a sistemare logicamente le conoscenze acquisite  
· Contribuire a sviluppare capacità logiche ed argomentative
OBIETTIVI SPECIFICI
Conoscenze

· Conoscenza della definizione di spazio cartesiano 

· Conoscenza della la definizione di retta
· Conoscenza dell’equazione implicita ed esplicita della retta

· Conoscenza dei coefficienti m e q (rispettivamente pendenza ed intercetta)

· Conoscenza della condizione di parallelismo e di ortogonalità

· Conoscenza di fascio proprio ed improprio di rette

· Conoscenza dell’equazione che da la distanza di un punto da una retta

Abilità
· Saper ricavare l’equazione della retta
· Saper riconoscere l’equazione della retta

· Data l’equazione di una retta saper determinare la distanza di un punto dalla retta stessa

· Saper disegnare una retta nel piano cartesiano

· Essere in grado di risolvere un sistema di equazioni lineari 

· Essere in grado di determinare la condizione di perpendicolarità date l’equazioni di due rete

· Determinare l’equazione esplicita della retta

· Trovare un punto che soddisfi l’equazione della retta

· Riconoscere la condizione di parallelismo

Saper utilizzare le conoscenze e le competenze acquisite per risolvere i problemi 

Essere in grado di applicare proprietà già note di geometria sintetica a contesti di geometria analitica

Essere in grado di risolvere problemi di geometria dandone un’interpretazione analitica

Essere in grado di Applicare le conoscenze e le competenze acquisite nell’interpretazione dei grafici che descrivono sistemi fisici (moto uniformemente accelerato, moto rettilineo uniforme, moto costante).

CONTENUTI

· Introduzione al concetto di retta

· Forma esplicita dell’equazione generale della retta

· Interpretazione angolare del coefficiente m

· Sistemi di rette

· Condizione di parallelismo 

· Condizione di ortogonalità

· Fascio proprio di rette

· Fascio improprio di rette

· Distanza di un punto da una retta

SVILUPPO DEI CONTENUTI
Considerazioni ed applicazioni

Lo studio della retta intesa come equazione lineare e come funzione, risulta spesso utile anche per la comprensione di molte leggi fisiche. Infatti quando si studiano leggi della fisica , come ad esempio il moto dei corpi, è utile  rappresentare queste leggi con dei grafici. In fisica l’uso dei grafici risulta di fondamentale importanza per lo studio dei fenomeni e per l’immediata comprensione dell’evoluzione del fenomeno stesso. Di seguito faremo alcuni esempi che più frequentemente si possono incontrare.

Moto rettilineo uniforme:

Uno dei primi moti che si studiano quando si affronta la questione del  moto dei corpi è il moto rettilineo uniforme. In un ipotetico esperimento si potrebbero registrare con un cronometro i tempi che l’oggetto (una biglia o un carrello senza attrito) impiega a percorrere delle distanze. Una volta raccolti i dati allora essi possono essere inseriti in un grafico spazio-tempo. 
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Dove sull’asse delle ordinate segniamo i dati relativi allo spostamento dell’oggetto, mentre sull’asse delle ascisse segniamo i tempi registrati con il cronometro. Se il moto dell’oggetto è di tipo rettilineo uniforme, allora i nostri dati si disporranno in questo grafico lungo una linea retta. Infatti l’equazione del moto rettilineo uniforme è 
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Più conosciuta nella forma 
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. Infatti nel moto rettilineo uniforme l’oggetto percorre distanze uguali in intervalli di tempo uguali
. 

Si faccia attenzione al fatto che il grafico può essere diverso pur rappresentando lo stesso fenomeno. Ad esempio sempre analizzando il moto rettilineo uniforme è facile vedere che se sull’asse delle ordinate mettiamo i valori della velocità, otterremo un grafico di questo tipo (Figura XXX). Nel grafico di sinistra vediamo che il moto è descritto da una retta parallela all’asse del tempo, proprio perché se la velocità rimane costante per tutta la durata dell’esperimento allora essa avrà un valore che rimarrà inalterato al variare del tempo. Nel grafico di destra invece il moto è descritto da una retta che è parallela all’asse del tempo ed essendo (nel caso di questo moto) l’accelerazione sempre uguale a zero allora la retta che descrive il moto è coincidente con l’asse del tempo.
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In molti altri casi così come in questo la dipendenza lineare dei parametri fisici può essere rappresentata da una retta. 

Ora vediamo come le equazioni della fisica nel caso del moto considerato in realtà altro non sono che equazioni di rette.

Patiamo dall’equazione vista prima
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prendendo t0 = 0 riscriviamo l’equazione nella forma 
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Ma questa altro non è che 
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  ovvero proprio l’equazione esplicita della retta, dove i coefficienti A e B sono rispettivamente l’intercetta e la pendenza della retta stessa.


[image: image8]
Introduzione al concetto di retta:

Per descrivere le caratteristiche della retta e tutte le sue proprietà è necessario per prima cosa collocarla in uno spazio coordinato detto piano cartesiano. Il piano cartesiano
 è una particolare regione dello spazio cartesiano (Vedi Figura 1.1) piana ed infinita in cui possiamo individuare (per comodità di rappresentazione) due assi ortogonali tra loro, la cui intersezione è detta origine. I due assi sono chiamati: asse delle ascisse generalmente detto, asse delle x e asse delle ordinate ossia l’asse delle y che dividono il piano in quattro quadranti
. In un piano così definito è possibile individuare un qualsiasi punto tramite una coppia di numeri (x,y).

Equazione generale della retta:

[image: image1]
[image: image9]
Figura 1.1
Nel piano cartesiano individuiamo due punti qualsiasi P1(x1 y1) e P2 (x2 y2) e una retta r che passa per entrambi i punti P1 e P2. Sulla retta individuiamo un terzo punto che chiamiamo P3 di coordinate (x,y) qualsiasi (questo equivale a dire che il terzo punto può trovarsi ovunque sulla retta r) come si vede in Figura 1.2. Utilizziamo il teorema di Talete per trovare una relazione che leghi tra loro che coordinate di questi tre punti.
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Figura 1.2
Dal suddetto teorema risulta che 

(1.1)
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Da questa relazione è possibile quindi estrapolare attraverso semplici calcoli l’equazione generale della retta nel piano cartesiano, infatti dalla relazione precedente si ha:

(1.2)
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ponendo allora    

(1.3)     
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si ha infine 

(1.4)
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L’ultima equazione scritta è detta equazione generale (o cartesiana) della retta
, essa è una equazione lineare (di 1° grado)
 con due incognite.
In questa equazione x e y sono le variabili, a e b coefficienti delle variabili e c è detto termine noto.

Dall’equazione (1.1) è subito possibile ottenere l’equazione di una retta passante per due punti, basterà sostituire le coordinate (x;y) e si avrà una relazione analoga alla (1.4).

[image: image15]
Facciamo vedere che P’ non appartiene alla retta ed ha quindi coordinate che non soddisfano l’equazione generale della retta. Infatti dette (γ,δ) le coordinate di P’, chiamiamo P il punto d’intersezione della retta r con la perpendicolare condotta da P’ all’asse delle x.
Il punto P ha per ascissa γ, e detta η la sua ordinata, è ovviamente δ≠η. Siccome P sta sulla retta r per quanto detto in precedenza soddisfano l’equazione:
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E da qui tenendo presente che δ≠η segue:
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La retta divide il piano in due semipiani ciascuno dei quali è:
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 oppure 
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Essendo 
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 EMBED Equation.3  [image: image21.wmf]g
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Pertanto il valore della funzione :
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Lineare in x,y dipende dal punto P(x,y) in cui si calcola, e tale funzione calcolata in punti che stanno su semipiani opposti rispetto ad r da valori di segno opposto. 

Equazione segmentaria della retta
Se nell’equazione implicita della retta tutti i coefficienti sono diversi da zero, allora abbiamo una retta che non passa per l’origine ed interseca i due assi in due punti distinti A e B.

Le misure
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 dei segmenti orientati, di origine O, che la retta stacca sugli assi cartesiani, si dicono intercette della retta. Siccome questi punti stanno sulla retta allora soddisfano l’equazione stessa della retta, cioè risulta:
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da cui si ricava
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 e siccome l’equazione si può scrivere sotto la forma:
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Si ha:
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 che si dice equazione segmentaria della retta.

Casi particolari:

Una volta conosciuta l’equazione generale della retta ci potremmo chiedere cosa accadrebbe se alcuni dei coefficienti a b c si dovessero annullare
. Per chiarezza e completezza suddividiamo le tre possibilità in casi distinti cioè 

a = 0 e b ≠ 0      
   
     a ≠ 0  e  b = 0       

      a ≠ 0 e b ≠ 0

· a = 0 e b ≠ 0  

questo implica che        
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essendo sia c che b dei numeri il loro rapporto darà ancora un numero che indica il punto in cui la retta descritta interseca l’asse delle y. Infatti in questo caso abbiamo ottenuto una retta parallela all’asse delle x e ad una distanza da questo pari proprio al valore - c/b. (Figura 1.3)
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Figura 1.3
· a ≠ 0  e  b = 0       

questo implica che        
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analogamente a prima si intuisce che questa rappresenta il caso di una retta parallela all’asse delle y e che interseca l’asse delle x in un punto il cui valore è dato proprio dal rapporto –c/a. (Figura 1.4)


[image: image33]
Figura 1.4
· a ≠ 0 e b ≠ 0

Questo rappresenta il caso di una retta che non parallela a nessuno dei due assi cartesiani. (Figura 1.5)

[image: image34]
Figura 1.5
Una osservazione importante si può fare, infine sul termine noto. Se c = 0 allora la retta passa per l’origine degli assi e ha come unica intersezione il punto P (0;0), questo vale per tutti i casi esaminati prima. (Figura 1.6)
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[image: image35]
Figura 1.6

Forma esplicita dell’equazione generale della retta:

Dopo aver visto qual sia l’equazione generale della retta e come se ne devono interpretare i coefficienti, cerchiamo la forma esplicita dell’equazione generale. 


[image: image36.wmf]0

=

+

+

c

by

ax


Dalla quale si ottiene 

(1.5)
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se b ≠ 0 la (1.5) rappresenta l’equazione esplicita della retta.
I due rapporti che compaiono nella (1.5) sono 
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Dove m rappresenta la “pendenza” della retta, mentre q rappresenta il punto di intersezione tra l’asse delle ordinate e la retta stessa, questo punto è detto anche intercetta. 
Quindi l’equazione diventa:

(1.6)
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Interpretazione angolare del coefficiente m:
Prendiamo due punti P1(x1;y1) e P2(x2;y2)  e sostituiamoli uno alla volta nell’equazione (1.6), otteniamo due equazioni lineari 

(1.7)
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dove il coefficiente q è uguale per entrambe le equazioni. Sottraendo membro a membro si ottiene quindi
(1.8)





[image: image41.wmf]1

2

1

2

1

2

1

2

)

(

x

x

y

y

m

x

x

m

y

y

-

-

=

-

=

-


Come si può vedere nella Figura 1.7  m rappresenta il rapporto tra la differenza delle ordinate e quella delle ascisse, ovvero ci dice come varia Δy al variare di Δx 
.

[image: image42]
Figura 1.7

Dal punto di vista “grafico” m ci dice quale è la pendenza della retta e per chiarire questo concetto possiamo dire inoltre che se  m ( 0 allora 0° < α < 90° ( 180° < α < 270° , se m < 0 allora  90° > α > 180° (  270° > α > 0°  (vedi Figura 1.8).

[image: image43]
Figura 1.8
Dopo aver visto l’equazione esplicita della retta, quali e cosa sono i parametri che vi compaiono passiamo a considerare altre nozioni fondamentali che risultano utili nell’analisi della geometria piana.
SISTEMI DI RETTE:
Condizione di parallelismo: 

Diamo le seguenti definizioni:

Definizione (di rette incidenti) Date due rette r ed s, tali rette si diranno incidenti se hanno

uno ed un solo punto di intersezione.

Definizione (di rette parallele) Date due rette r ed s, tali rette si diranno parallele se o non

hanno alcun punto in comune o hanno infiniti punti in comune ossia sono coincidenti

Vale allora il seguente

Teorema (della reciproca posizione di due rette nel piano) Date due rette r ed s allora

queste due rette saranno o incidenti o parallele

Disponendo allora della equazioni di due rette scritte nella forma
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se esiste un punto di intersezione le sue coordinate si otterranno dalla soluzione del sistema
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Procediamo quindi alla ricerca delle soluzioni di questo sistema utilizzando il metodo dei determinanti.

Dobbiamo allora calcolare:
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Il sistema ammetterà una soluzione e quindi le due rette si intersecheranno in un solo punto se e solo se
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Ossia se:
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E in questo caso le soluzioni saranno date da:
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Se Δ = 0 le due rette potranno o non avere alcun punto in comune o avere infiniti punti in comune e

quindi saranno parallele. Se Δ = 0 si avrà allora che:
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da cui con semplici passaggi algebrici si ottiene
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Ricordando ora che se la retta è scritta nella forma esplicita
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il coefficiente angolare è:
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se Δ = 0 ciò significa che
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ossia che le due rette date hanno lo stesso coefficiente angolare. Possiamo allora enunciare il seguente teorema:

Teorema (delle rette parallele) Date le equazioni di due rette scritte nella forma:
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si potranno verificare i seguenti tre casi:
1. 
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 allora le due rette date si intersecheranno in uno ed in un solo punto.
[image: image99.wmf]
2.                                                                 allora le due rette sono parallele e non avranno alcun punto in comune.
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3.                                                                 allora le due rette  sono parallele e hanno infiniti punti in comune ossia sono coincidenti.

Condizione di ortogonalità:

Definizione (di rette perpendicolari) Date due rette y ed y1, tali rette saranno tra loro perpendicolari

se sono incidenti e formano tra di loro quattro angoli retti.
Possiamo enunciare il seguente:

Teorema (delle rette perpendicolari) Date le equazioni di due rette scritte nella forma

tali rette saranno tra di loro perpendicolari se e solo se il prodotto dei loro coefficienti angolari è uguale

a −1 ossia. 
Dim.

Date due equazioni lineari (che descrivano due rette perpendicolari tra loro) 

(1.9) 
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se ne vuole costruire la condizione in  funzione dei loro coefficienti m. 

Trasportando le due rette in modo tale che la loro intersezione coincida con l’origine degli assi cartesiani le equazioni precedenti diventano 
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Consideriamo adesso una retta di equazione x = 1 che interseca le due rette rispettivamente nei punti A (1; m) e B (1; m1) (vedi Figura 1.9)


[image: image61]
Figura 1.9
In base al teorema di Pitagora e al suo inverso, la condizione necessaria e sufficiente affinché il triangolo AOA’ sia rettangolo, ovvero che le due rette siano perpendicolari, è che:
1) 
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Essendo  
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      la 1) diventa:
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 e quindi
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o anche 
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Pertanto condizione necessaria e sufficiente affinché due rette siano perpendicolari è che il prodotto dei loro coefficienti angolari sia uguale a -1 ossia che il coefficiente  angolare dell’una sia l’opposto dell’inverso di quella del’altro
. 
Se le rette sono date in forma generale :
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Essendo 
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 abbiamo la forma più generale che è rappresentata dalla formula:
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Retta passante per un punto dato e perpendicolare ad una retta data
Dato un punto 
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 vogliamo scrivere l’equazione di una retta q passante per P1 e perpendicolare ad una retta data r, di equazione:
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Mentre la retta p di equazione:
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Affinché questa retta passi per il punto P1 deve essere:   
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da cui:
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La condizione di perpendicolarità vincola i coefficienti incogniti, a1, b1, della retta p con quelli dell’equazione data:
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Che fornisce (a meno di un fattore di proporzionalità):
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tenendo conto di ciò abbiamo:
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Quindi l’equazione della retta p è:
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Se la retta r è data mediante la sua equazione esplicita:
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Allora l’equazione della retta p è:
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Fascio proprio di rette:

Definiamo un fascio di rette proprio come l’insieme di tutte e sole le rette del piano che passano per uno stesso punto detto centro o sostegno del fascio.
Quindi siano:
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Le equazioni di due rette distinte r ed r1 che si incontrano in un punto P.

Si chiama combinazione lineare delle due equazioni, l’equazione:
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Ove l ed l1 sono due numeri qualunque purché non entrambi nulli. Quest’ultima equazione rappresenta unna retta s passante anch’essa per il punto P. I numeri l ed l1 sono detti parametri della combinazione lineare.

Per:
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si ritrova l’equazione di r e per:
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quella di r1.
Possiamo quindi dire che l’equazione di una retta di un fascio proprio si può scrivere sotto forma di combinazione lineare delle equazioni di due rette distinte del fascio.
A condizione di mantenere 
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e quindi avere la forma :
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al variare di t si ottengono tutte le rette del fascio meno la r1, la quale corrisponde infatti alla coppia   
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Fascio improprio di rette:
Possiamo definire un fascio improprio di rette come l’insieme di tutte  e sole le rette di un piano parallele ad una retta data. 
Data quindi una retta di equazione  
(1.11)
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Risulta evidente per quanto detto prima che i coefficienti a e b non variano se consideriamo tutte le rette che si trovano nelle stesso piano della (1.11) e ad essa parallela, poiché il coefficiente angolale m rimane invariato. L’unico termine che cambia è invece il termine noto c. Quindi possiamo dire che l’equazione del fascio di rette improprio sarà dato dalla equazione

(1.12)
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Dove K varierà a seconda della retta del fascio che si va a considerare.

Distanza di un punto da una retta:
cerchiamo ora una equazione che ci consenta di trovare la distanza di un generico punto da una retta data, questa relazione risulta spesso di grande utilità.

Consideriamo un punto generico Pi(xi;yi) e una generica retta di equazione ax + bx +c = 0.

Utilizzando la relazione trovata per la condizione di perpendicolarità troviamo l’equazione della retta ortogonale a quella data e passante per il punto Pi. 

Scriviamo quindi 
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ora troviamo le coordinate del punto di intersezione tra le due rette risolvendo il seguente sistema di equazioni lineari
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una volta trovate le coordinate del punto di intersezione con i soliti calcoli sarà possibile conoscere la distanza tra il punto e la retta. 

Per comodità diamo la formula generale per trovare la distanza.
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METODOLOGIA DIDATTICA

Per svolgere questa unità didattica faremo uso di lezioni frontali per introdurre i concetti nuovi e svolgere gli esercizi più significativi e di lezioni dialogiche per il consolidamento delle nozioni apprese  e lo svolgimento di ulteriori esercizi. Quest’ultimo tipo di lezione permette da una parte un maggior coinvolgimento degli alunni, che partecipano così attivamente alla lezione e dall’altra permette all’insegnante di valutare in itinere il grado di apprendimento della classe.

Si avrà cura di far il maggior numero di esempi possibili ogni volta che verrà introdotto un nuovo concetto o un nuovo modo di risolvere i problemi, al fine di renderli più chiari possibili.

Si assegneranno inoltre agli studenti esercizi per casa, che serviranno a renderli più familiari con i nuovi concetti e le nuove metodologie e a verificare l’effettiva comprensione di essi.

Verranno poi discussi in classe gli eventuali esercizi di cui gli studenti avranno trovato maggiori difficoltà.

Materiali didattici

· Lavagna e gessi

· Libro di testo

· Riga e squadra 

· Computer con software cabri

Controllo dell’apprendimento

L’andamento e l’efficacia dell’attività didattica sono controllate attraverso de verifiche formative in itinere, nelle quali controlliamo se lo studente è in grado di applicare i concetti acquisiti e di ripercorrere le tipologie dei problemi svolti in classe per risolvere gli esercizi in maniera autonoma ed indipendente.

Per questo tipo di controllo ci avvarremo anche delle discussioni in classe durante lo svolgimento di esercizi e prove orali.

Verro inoltre proposta agli studenti una verifica sommativa, con lo scopo di verificare se è stato acquisito il metodo di risoluzione dei problemi riguardanti la retta nel piano cartesiano  utilizzando le lezioni date dall’insegnante durante le lezioni frontali ed un sufficiente grado di autonomia nell’operare con questi strumenti.

Misurazione 
La misurazione si attua attraverso:

prove orali individuali 

una verifica sommativa 

recupero 
affinché l’attività didattica risulti efficace e completa, si prevede di svolgere eventuali attività di recupero così articolate:
recupero da effettuare in classe durante le ore curricolari, attraverso la ripresa dei concetti non ben compresi e lo svolgimento di esercizi riguardanti tali argomenti

assegnazione al singolo studente di esercizi mirati, in modo da chiarire i suoi dubbi e superare le sue eventuali difficoltà

per individuare gli argomenti che necessitano di recupero, sia livello collettivo sia a livello individuale, ci si avvarrà della verifica formativa, delle prove orali e dell’attività di collaborazione insegnante – allievo.

Tempi di intervento didattico

Per svolgere questa unità didattica si prevedono i seguenti tempi:

lezione frontale e svolgimento degli esercizi


8-9h
verifiche formative e loro discussione 


3h
attività di laboratorio





3h
verifica sommativa





2h
consegna e correzione verifica sommativa


1h
VERIFICA FORMATIVA
Scrivere l’equazione della retta passante per i punti P1(1,-3) e P2(2,5).

Scrivere l’equazione della retta di equazione generale 5x-2y+15=0.
Le due rette di equazione x+y-3=0,  2x-y-3=0 sono incidenti. Risolvendo il sistema si trovino le coordinate del punto d’intersezione.
Scrivere l’equazione della retta passante per A(2,-1) e per il punto comune alle rette:

2x+y-1=0, e x+3y+2=0.
Scrivere l’equazione del fascio di rette avente per centro il punto comune alle due rette di equazioni:

7x+7y-6=0 e 2x-3y-1=0.
Scrivere l’equazione della retta s appartenente al fascio improprio individuato dalla retta r di equazione:

3x+5y-9=0, e passante per il punto Q(1,-3).

Scrivere l’equazione dell’altezza relativa al lato di equazione: 2x+3y-1=0 nel triangolo, in cui gli altri lati hanno equazione: x-y+4=0 e x+5y=0.
Scrivere l’equazione della retta s passante l’intersezione delle due rette: x+y-1=0, 5x-10y+1=0  e perpendicolare alla retta 3x-5y+6=0.  

Scrivere l’equazione della retta passante per il punto P1(-1, -1/2) e perpendicolare alla retta y=3x-1/5.  

Determinare l’area del triangolo di vertici A(1,-2) B(3,2) C(-1,6).
BIBLIOGRAFIA 

· Lamberto Lamberti, Laura Mereu, Augusta Nanni.  “Manuale di matematica 1” ETAS libri.

· G. Zwirner, L. Scaglianti. “Strumenti e metodi matematici” CEDAM 1993

· G. Zwirner. “Lezioni di matematica” CEDAM 1968

· AA.VV. “Enciclopedia della scienza e della tecnica” DeAgostini 1995
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� Nel grafico precedente i piccoli rombi che rappresentano i valori dei tempi in funzione degli spazi percorsi dall’oggetto non sono posizionati perfettamente sulla retta, questo perché in laboratorio è impossibile ottenere misure perfette ma ad esse devono essere sempre associati degli errori di misurazione, capita quindi che i valori ottenuti devino dal valore  teorico. Ciononostante una volta ottenuti tutti i dati si interpolano i punti sul grafico e se le misurazioni sono state prese con sufficiente accuratezza si otterrà una retta come migliore fit  dei nostri dati sperimentali.


� Questa equazione è del tutto simile a quella utilizzata nel metodo dei minimi quadrati che spesso ricorre nell’analisi teorica degli errori di misura, dove i coefficienti A e B sono ottenuti da formule che qui risulta superfluo citare.


� Lo spazio cartesiano tridimensionale è quello spazio in cui ogni suo punto è  individuato univocamente da una terna di numeri (x,y,z). Il paino cartesiano è  determinato da tutti i punti (x,y,z) con z = 0.


� L’origine degli assi (il punto di coordinate P(0;0)) e in particolar modo gli assi coordinati separano il piano in quadranti che saranno positivi o negativi. Per convenzione l’asse delle x  è positivo dal punto P(0;0) verso destra e per l’asse delle y ,da P(0;0) verso l’alto. I quadranti vengono quindi indicati con questa simbologia: primo (+ , +), secondo (- ; +), terzo (- ; -), quarto (+ ; - ).  


� Sono da considerare due fatti fondamentali su questa equazione, la prima e che l’equazione generale della retta è soddisfatta solo per quei punti che si trovano sulla retta stessa infatti basta provare a sostituire nell’equazione dei punti non esterni alla retta per vedere che non si ottengono soluzioni accettabili. La seconda cosa da considerare è che  a, b e  c  sono coefficienti di grande importanza che in seguito ci daranno informazioni preziose per l’analisi della retta nel piano.  


� Questa equazione e detta lineare (1° grado) perché gli esponenti delle variabili incognite sono uguali a 1, mentre nelle equazioni quadratiche l’esponente è uguale a 2 (2°grado) e nelle cubiche, uguale a 3 (3° grado) etc.


� In nessun caso nell’equazione della retta si possono avere a e b contemporaneamente nulli, nel qual caso l’equazione non descrive una retta.


� Si noti che per il � EMBED Equation.3  ���. Il significato di questa relazione sarà più chiaro quando si avranno nozioni su limiti, derivate e rapporto incrementale. Inoltre è chiaro che se Δx = 0 la retta sarà parallela all’asse delle ordinate.





� Siano A, A'  i punti delle rette s, s' di ascissa 1, le ordinate saranno rispettivamente m, m' (osserva la figura � EMBED Equation.3  ���).�Per il II teorema di Euclide (Enunciato In un triangolo rettangolo il quadrato costruito sull'altezza relativa all'ipotenusa è equivalente al rettangolo avente per dimensioni le proiezioni dei due cateti sull'ipotenusa) si ha: 


� EMBED Equation.3  ���  da cui si ricava � EMBED Equation.3  ��� dividendo per � EMBED Equation.3  ��� si ha:


Essendo s ed s1 perpendicolari, le ordinate di A e A’ sono discordi, quindi i coefficienti angolari m ed m’ sono discordi, pertanto si avrà � EMBED Equation.3  ���  quindi si può affermare che se due rette sono perpendicolari il prodotto dei loro coefficienti angolari è uguale a -1. Perciò data la retta s di equazione � EMBED Equation.3  ���� EMBED Equation.3  ���  tutte le rette di equazione � EMBED Equation.3  ���� EMBED Equation.3  ��� sono, qualunque sia k perpendicolari ad s. 
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